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(7) Il quadro giuridico dell'Unione sul riconoscimento reciproco dei provvedimenti di congelamento e dei provve­
dimenti di confisca non ha tenuto il passo con i recenti sviluppi legislativi a livello di Unione e nazionale. In 
particolare, la direttiva 2014/42/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (1) stabilisce norme minime comuni 
in materia di congelamento e di confisca dei beni. Tali norme minime riguardano la confisca dei proventi da 
reato e dei beni strumentali, anche in caso di malattia o di fuga dell'indagato o dell'imputato, laddove sia già stato 
avviato un procedimento penale per un reato, la confisca estesa e la confisca nei confronti di terzi. Tali norme 
minime riguardano anche il congelamento dei beni in vista di un'eventuale successiva confisca. I tipi di provve­
dimenti di congelamento e di confisca che rientrano nell'ambito di applicazione di tale direttiva dovrebbero 
rientrare anche nell'ambito di applicazione del quadro giuridico sul riconoscimento reciproco. 

(8)  Nell'adottare la direttiva 2014/42/UE il Parlamento europeo e il Consiglio hanno rilevato, in una dichiarazione, 
che l'efficacia del sistema di congelamento e di confisca nell'Unione è intrinsecamente legata al buon funzio­
namento del riconoscimento reciproco dei provvedimenti di congelamento e dei provvedimenti di confisca. 
Considerata la necessità di istituire un sistema globale per il congelamento e la confisca dei proventi da reato e 
dei beni strumentali nell'Unione, il Parlamento europeo e il Consiglio hanno invitato la Commissione a presentare 
una proposta legislativa sul riconoscimento reciproco dei provvedimenti di congelamento e dei provvedimenti di 
confisca. 

(9)  Nella comunicazione del 28 aprile 2015, intitolata «Agenda europea sulla sicurezza», la Commissione ha 
affermato che la cooperazione giudiziaria in materia penale si fonda su strumenti transfrontalieri efficaci e che il 
riconoscimento reciproco delle sentenze e delle decisioni giudiziarie è un elemento chiave del quadro di 
sicurezza. Ha inoltre ribadito la necessità di migliorare il riconoscimento reciproco dei provvedimenti di 
congelamento e dei provvedimenti di confisca. 

(10)  Nella comunicazione del 2 febbraio 2016, relativa a un «piano d'azione per rafforzare la lotta contro il 
finanziamento del terrorismo», la Commissione ha sottolineato la necessità di assicurare che i criminali che 
finanziano il terrorismo siano privati dei loro beni. La Commissione ha dichiarato che per smantellare le attività 
della criminalità organizzata che finanziano il terrorismo è essenziale privare tali criminali dei proventi da 
reato. A tal fine, la Commissione ha dichiarato che occorre garantire che tutti i tipi di provvedimenti di 
congelamento e provvedimenti di confisca siano eseguiti nella massima misura possibile in tutta l'Unione 
attraverso l'applicazione del principio del riconoscimento reciproco. 

(11)  Per garantire l'efficacia del riconoscimento reciproco dei provvedimenti di congelamento e dei provvedimenti di 
confisca è opportuno che le norme in materia di riconoscimento ed esecuzione di tali provvedimenti siano 
stabilite da un atto dell'Unione giuridicamente vincolante e direttamente applicabile. 

(12)  È importante facilitare il riconoscimento reciproco e l'esecuzione dei provvedimenti di congelamento e dei 
provvedimenti di confisca fissando norme che obblighino uno Stato membro a riconoscere senza ulteriori 
formalità i provvedimenti di congelamento e i provvedimenti di confisca emessi da un altro Stato membro nel 
quadro di un procedimento in materia penale e ad eseguire tali provvedimenti nel proprio territorio. 

(13)  Il presente regolamento dovrebbe applicarsi a tutti i provvedimenti di congelamento e tutti i provvedimenti di 
confisca emessi nel quadro di un procedimento in materia penale. «Procedimento in materia penale» è un 
concetto autonomo del diritto dell'Unione interpretato dalla Corte di giustizia dell'Unione europea, ferma 
restando la giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell'uomo. Tale termine contempla pertanto tutti i tipi 
di provvedimenti di congelamento e provvedimenti di confisca emessi in seguito a procedimenti connessi ad un 
reato e non solo i provvedimenti che rientrano nell'ambito di applicazione della direttiva 2014/42/UE. Esso 
contempla inoltre altri tipi di provvedimenti emessi in assenza di una condanna definitiva. Benché tali provve­
dimenti possano non esistere nell'ordinamento giuridico di uno Stato membro, lo Stato membro interessato 
dovrebbe essere in grado di riconoscere ed eseguire tali provvedimenti emessi da un altro Stato membro. Il 
procedimento in materia penale può comprendere anche indagini penali svolte dalla polizia e da altri servizi di 
contrasto. I provvedimenti di congelamento e i provvedimenti di confisca emessi nel quadro di procedimenti in 
materia civile o amministrativa dovrebbero essere esclusi dall'ambito di applicazione del presente regolamento. 

(14)  Il presente regolamento dovrebbe applicarsi ai provvedimenti di congelamento e ai provvedimenti di confisca 
connessi ai reati rientranti nell'ambito di applicazione della direttiva 2014/42/UE e ai provvedimenti di 
congelamento e ai provvedimenti di confisca relativi ad altri reati. I reati contemplati dal presente regolamento 
non dovrebbero quindi essere limitati alla criminalità particolarmente grave che presenta una dimensione transna­
zionale, giacché l'articolo 82 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) non impone tale 
limitazione per le misure che definiscono norme e procedure per assicurare il riconoscimento reciproco delle 
sentenze in materia penale. 

(1) Direttiva 2014/42/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 aprile 2014, relativa al congelamento e alla confisca dei beni 
strumentali e dei proventi da reato nell'Unione europea (GU L 127 del 29.4.2014, pag. 39). 


